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	 Ci ha fatto molto piacere presentare all’attenzione di studiosi e appassionati delle Dottrine Segrete questo piccolo lavoro basato su Principi Ermetici secolari. C’è scritto così poco riguardo all’argomento, senza tener conto degli innumerevoli riferimenti agli Insegnamenti in molti lavori sull’occultismo, che i primi cercatori dopo le Arcane Verità saranno dubbiosi sull’apparizione di questo volume.



	 Il proposito di questo lavoro non è enunciare nessuna filosofia o dottrina, ma piuttosto quello di dare agli studiosi un’asserzione sulla Verità che servirà loro a collegare le molte parti della conoscenza occulta che potrebbero aver acquisito, ma che apparentemente sono opposte l’una all’altra e spesso servono a scoraggiare e sconcertare il novizio nello studio. Il nostro intento non è erigere un nuovo tempio della Conoscenza, ma quello invece di mettere a disposizione degli studiosi una chiave di volta che potrebbe aprire loro le molteplici porte interne nel tempio del Mistero avendo già varcato  i portoni principali.



	 Non vi è parte degli insegnamenti occulti in mano al mondo che non sia già stata trattata come frammento dei Principi Ermetici che sono pervenuti a noi attraverso i secoli che sono passati dalla nascita del grande fondatore, Ermete Trismegisto, ‘’Lo Scriba degli Dei’’, che visse nell’antico Egitto quando la razza umana era agli albori della civiltà. Contemporaneo di Abramo, e, se le leggende sono vere, maestro di quel venerabile saggio, Ermete fu, ed è, Grande Centro Solare dell’Occultismo, i cui raggi sono serviti a illuminare gli innumerevoli insegnamenti che promulgò fin dai suoi tempi. Tutti i fondamenti e gli insegnamenti basilari correlati alla cultura esoterica di tutte le popolazioni possono essere ricondotte a Ermete. Anche i più antichi insegnamenti della cultura indiana hanno senza dubbio radici nell’insegnamento originale di Ermete.



	 Molti occultisti esperti hanno viaggiato dalla terra del Gange all’Egitto per sedersi ai piedi del Maestro. Da lui hanno ottenuto la chiave di volta che ha riconciliato le loro visioni divergenti, radicando nella storia la sua Dottrina Segreta. Vennero da ogni dove anche gli esperti, e tutti diedero ad Ermete il titolo di Maestro dei Maestri, e la sua influenza fu tale, a detta di chi seguì i suoi insegnamenti e li tramandò attraverso i secoli e nelle proprie nazioni d’origine, che per gli studiosi odierni potrebbe rappresentare una valida base di partenza per collegare le diverse teorie occulte presenti nelle diverse nazioni. Lo studioso di Religioni Comparate sarà in grado di percepire l’influenza dei Principi Ermetici in ogni religione degna di questo nome, conosciuta all’uomo, sia essa morta o in vigore nei nostri tempi. C’è sempre una certa corrispondenza in elementi contradditori, e i Principi Ermetici fungono da Grande Riconciliatore.



	 L’opera di Ermete sembra andare nella direzione di piantare il seme della Verità e vederlo crescere e sbocciare in  molte diverse forme, piuttosto che fondare una scuola di filosofia che domini globalmente il pensiero. Ma, nonostante ciò, le verità originali da lui insegnate sono state mantenute intatte nella loro originaria purezza da pochi uomini per ogni epoca, che, rifiutando studiosi poco istruiti e semplici interessati, hanno riservato la verità per i pochi veramente pronti a comprenderla e padroneggiarla. La verità è stata tramandata oralmente tra poche persone. Ci sono sempre stati pochi Iniziati per ogni generazione, nelle varie nazioni della Terra, che hanno tenuto viva la fiamma dei Principi Ermetici, sempre pronti a rinvigorirla con il loro lume qualora la luce della verità fosse offuscata dalla negligenza, contaminata da materia esterna. Ci sono sempre stati i pochi che si prendono cura dell’altare della Verità, sopra il quale è sempre stata tenuta viva la Perpetua Lampada della Saggezza. Questi uomini hanno votato le loro vite all’opera d’amore riassunta così bene dal poeta in queste righe:



	 ‘’O, non lasciate morire la fiamma! Amata era dopo era – nelle sue scure caverne – nel sduo tempio adorata! Nutrita dai ministri dell’amore – non permettete alla fiamma di morire!’’



	 Questi uomini non hanno mai cercato l’approvazione popolare, ne adepti o seguaci. Sono indifferenti a queste cose, sapere quanto siano in pochi nel loro tempo, pronti a ricevere la verità, o che la saprebbero riconoscerla se presentata loro. Riservano le carni pregiate agli uomini, mentre altri forniscono del latte per bambini. Riservano perle di saggezza ai pochi eletti, riconoscendo il loro valore e incoronandoli con le loro stesse corone, invece di darle a vili e volgari materialisti, che le getterebbero nel fango mischiandosi a loro come maiali. Questi uomini non hanno mai dimenticato o oltrepassato gli originali insegnamenti di Ermete, i quali sono contenuti nel Kybalion come segue: ’’Dove si posa il passo del Maestro, le orecchie di coloro pronti ad ascoltare i suoi Insegnamenti sono ben aperte. ’’E ancora: ‘’Dove le orecchie gli studiosi sono pronte ad ascoltare, esse si collegano alla bocca da riempire con parole di saggezza. "Ma questa attitudine è strettamente in relazione con un altro aforisma ermetico, contenuto nel Kybalion: ‘’Le labbra della Saggezza sono serrate, eccezion fatta che alle orecchie della Comprensione".



	 Ci sono stati coloro che hanno criticato questa attitudine degli Ermetisti, e che hanno manifestato il disaccordo verso questa politica intimistica e reticente. Ma un’occhiata alle pagine di storia passata mostrerà la saggezza del Maestro, che conosce il folle tentativo di insegnare al mondo ciò che o non si è pronti o non si è disposti a ricevere. Gli Ermetisti non si sono mai visti come martiri, ma si sono invece seduti silenziosamente in disparte con un sorriso compassionevole, mentre ‘’rumorosamente montava la rabbia verso di loro’’ con il consueto ricatto di volerli uccidere e torturare, animati da un distorto entusiasmo che li aveva convinti che un’orda di barbari sarebbe riuscita ad estorcergli la verità capace di essere compresa solo dai pochi eletti che avevano intrapreso il Cammino.



	 Le persecuzioni non sono finite sulla Terra. Ci sono certe Dottrine Ermetiche che, se pubblicamente promulgate, porterebbero pianti di sdegno e oltraggio dai più, e si alzerebbe il grido ‘’Metteteli in croce! A morte!’’.



	 In questo piccolo lavoro abbiamo deciso di darvi un’idea dei fondamenti del Kybalion, sforzandoci di darvi i capisaldi, e lasciando a voi il compito di applicarli su voi stessi, piuttosto che fornirvi gli insegnamenti in dettaglio. Se siete veri studiosi, sarete in grado di allenare e applicare questi principi, se non lo siete prodigatevi in ciò, altrimenti le Dottrine Ermetiche risulteranno a voi solo ‘’parole, parole, parole’’.



	 I TRE INIZIATI
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	 «Le labbra della saggezza sono solo aperte alle orecchie della comprensione».



	 Il Kybalion











	 Le dottrine ermetiche che, per secoli, hanno lasciato la loro impronta nel pensiero filosofico dei popoli di tutto il mondo, hanno la loro radice nell’antico Egitto.



	 Ivi, tra Piramide e Sfinge, nacquero le Dottrine Mistiche della Sapienza Eterna, dalle cui fondamenta mosse ogni altro insegnamento, proveniente dall’India, dalla Persia, dalla Caldea, dalla Media, dalla Cina, dal Giappone, dall’antica Grecia e da Roma. Tutti si nutrirono del frutto del sapere, che i grandi maestri di Egitto avevano accumulato per millenni per coloro che erano in grado di comprenderlo.



	 Dall’epoca del grande Ermete nessun sapiente è riuscito a raggiungere le vette della saggezza dei maestri dell’antico Egitto, dove si trovava la grande Loggia delle Logge della Mistica. E’ da quel sacro tempio che giunsero i neofiti, che poi, divisi in gerofanti, maestri e adepti, vagarono nel mondo portando con se tutto il retaggio della ‘Sapienza occulta'; pronti a renderne partecipi tutti coloro che erano pronti a riceverlo.



	 Ad essi e ai loro meriti si rivolge, tuttora con riverenza, ogni studioso di scienze occulte. Ma, sebbene i maestri dell’antico Egitto fossero grandi, uno solo d’essi meritò l’appellativo di «Maestro dei Maestri».



	 La sua memoria si perde nella notte dei tempi; pare fosse il padre della scienza occulta, come anche fondatore dell’astrologia e dell’alchimia. Dato l’enorme numero di secoli trascorsi, non si conosce con esattezza la sua vita, anche se parecchi paesi, già da migliaia di anni, si contendono il privilegio d’avergli dato i natali.



	 La sua ultima incarnazione sembra essere avvenuta in Egitto, in data fissata da secoli dalle più remote dinastie di quel paese, assai prima della venuta di Mosé. ‘Da fonti attendibili, risulta poi essere Stato contemporaneo di Abramo, di cui forse fu maestro.



	 Secondo la tradizione, la sua esistenza terrena fu di trecento anni, poi passò ad altro piano di vita e fu deificato: divenne così il dio Thoth, ripreso poi dai greci, tra le altre deità, come Ermete, dio della saggezza.



	 Quanto agli egiziani, per secoli, lo adorarono chiamandolo «Scriba degli Dei» e restituendogli il titolo di «Trismegisto» o «Tre volte eccelso» o «Il Grande dei Grandi». Il suo nome fu sinonimo, presso ogni popolo, di «Fonte di Saggezza».



	 Se riguardiamo un attimo il nostro linguaggio potremo notare che è tuttora in uso il termine «ermetico» a indicare cosa Segreta, nascosta, derivando dalla Segretezza usata dai Seguaci di Ermete nella divulgazione dei loro insegnamenti.



	 Fu loro premura non «gettare le perle ai pali», ma osservare la regola: «latte ai bimbi, carne all’uomo forte» massime, del resto, ben note ai lettori delle Sacre Scritture Cristiane; già in uso parecchi secoli prima.



	 E’ questa una Sua riservatezza la caratteristica, tutt’oggi più saliente, della dottrina ermetica. Essa, pur diffondendosi in ogni paese o religione, non ne prese nessuno come fissa dimora, dato il pericolo, espresso dai primi Maestri, di cristallizzarla in un credo fisso; consiglio ben saggio se si guarda all’antico occultismo Indo e Persiano, che s’imbastardì e andò quasi completamente distrutto, perché i maestri si trasformarono in preti e mischiarono teologia e filosofia, degenerando nella superstizione e nelle sette religiose.



	 Ne abbiamo un chiaro esempio nell’ermetismo degli Gnostici e dei Primi Cristiani, distrutto con l’avvento di Costantino che confondendo teologia e filosofia soffocò quest’ultima, togliendone la primitiva, più vera sua essenza. Così per secoli, il cristianesimo mosse passi incerti e soltanto oggi si possono notare tentativi di riportarlo all’antica purezza.



	 Pur tuttavia, in ogni secolo, c’è stato qualche fedele che ha tenuto gelosamente in serbo l’antica fiamma evitandone l’estinzione.



	 Ed è grazie ad essi, che l’antica dottrina della Verità non è andata perduta.



	 Essa non fu scritta, è passata di bocca in bocca, dal maestro all’allievo, dall’iniziato al gerofante. Non appena fu fatto il tentativo di metterla su carta, si trasformò in vaghi termini di alchimia e astrologia comprensibili solo a pochi. Ciò si rese indispensabile onde evitare le sanguinose repressioni compiute dai teologi medievali che l’osteggiarono con roghi, torture e con la croce. Purtroppo, sebbene la filosofia ermetica sia l’unica chiave capace di schiudere i segreti dell’insegnamento occulto, anche oggi pochi sono i buoni libri di filosofia tra i tanti scritti.



	 L’antica compilazione dei fondamenti dell’Ermetismo tramandata da maestro a scolaro, prese il nome di «Kybalion» termine di cui si è perso l’esatto significato.



	 I suoi precetti, trasmessi oralmente attraverso i secoli, non sono altro che una raccolta di massime, incomprensibili alle masse, e chiari solo a quegli studiosi cui erano stati spiegati dagli iniziati. Essi costituiscono «L’Arte dell’Alchimia Ermetica» che contrariamente a quel che si crede, si volge al piano mentale e non a quello materiale, alla trasposizione delle onde mentali in altre specie di vibrazioni e non alla trasmutazione da un metallo ad un altro. Così la famosa leggenda della «Pietra filosofale» con cui si tramutano i metalli in oro, non è altro che una allegoria ben chiara ai veri studiosi di ermetismo.



	 In questa prima lezione di Ermetismo, noi che altri non siamo se non umili scolaretti, di fronte alla grandezza di Ermete, malgrado portiamo il titolo di iniziati, invitiamo i lettori a riflettere sulle dottrine ermetiche, esponendone gli insegnamenti con illustrazioni e spiegazioni che speriamo siano capaci di trasmettere al moderno studioso il Pensiero della Verità, dato che il testo originale è, di proposito, assai oscuro. Quanto ai precedenti originali, essi si riconoscono da ciò che è nostro perché sono stati stampati come citazioni.



	 Scriviamo nella speranza che coloro che leggeranno quest’opuscolo, ne ricaveranno beneficio, come già è accaduto per i molti che ci hanno preceduto, per lo stesso sentiero, verso la Sapienza Infinita tanti secoli or sono, a partire dal Grande dei Grandi.



	 ERMETE TRISMEGISTO.















	 Vi diamo ora un breve cenno di alcune massime del «Kybalion»:







	 «Allorché si ode il rumore dei passi del maestro, si aprono le orecchie di coloro che sono pronti a riceverne l’insegnamento».



	 Il Kybalion



	 












	 «Quando le orecchie dello studioso sono pronte per l’audizione, vengono allora le labbra a riempirle di saggezza».



	 Il Kybalion



	 








	 Per cui, questo libretto sarà immediatamente captato, solo da coloro che sono pronti a comprenderne l’essenza. Non appena l’allievo sarà pronto per la Verità, questo lavoro giungerà a lui.



	 Così si vuole che sia, per il principio ermetico di causa ed effetto nel suo specifico aspetto di «Legge di attrazione».


                

                
            

            
        

    


II - I SETTE PRINCIPI ERMETICI






«I principi ermetici sono sette. Colui che ne ha conoscenza
possiede la chiave magica con la quale si aprono tutte le porte del
tempio».

Il Kybalion







Questi sono i 7 principi su cui si basa tutta la filosofia
ermetica:







I° Il principio del mentalismo

II° Il principio della corrispondenza

III° Il principio di vibrazione

IV° Il principio della polarità

V° Il principio del ritmo

VI° Il principio della causa e dell’effetto

VII° Il principio del genere




Ve ne diamo per ora solo alcuni cenni, ripromettendoci di
spiegarli più esaurientemente nel corso di queste lezioni.







I - IL PRINCIPIO DEL MENTALISMO

«Tutto è mente - L’Universo è mentale»

Il Kybalion







Secondo questo principio, il TUTTO, ovvero quella realtà
esistenziale che sta alla base di ogni manifestazione esterna,
generalmente definita col nome di «Fenomeno vitale», «materia»,
«energia»; insomma, tutto ciò che percepiamo coi sensi materiali,
non è altro che SPIRITO INCONOSCIBILE che sebbene non definibile,
può essere considerato come MENTE UNIVERSALE, VIVENTE ed INFINITA.
Tutto l’universo quindi, non è che una creazione mentale del TUTTO,
soggetto alle sue leggi.

E sia globalmente che in ogni singola parte, questa creazione,
di cui noi [...]
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